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‘PORDENONE 


insieme 


dei corregionali all’estero 


Sabato, 6 agosto 


ore 18.00 

Splone del Parlamento del 

Castello di Udine 

Saluto del Presidente di 

“Friuli nel Mondo" on. Mario Toros 
Saluti delle Autorità 

Protusione del binistro degli Esteri della 
Repubblica Italiana on. Giulio Andreotti 
Presentazione del volume “Storia del Friuli" 
di Pier Silverio Leicht 

tradotta in lingua inglese 


Domenica, 7 agosto 


ore 10.30) 
Messa nella Cattedrale di Udine 


arme | 1,MI 


Lorieo per la corona di alloro i Caduti 
in Piazza Liberta 


ore 13.00 

Pranzo conviviale all'Ente Fiera - Udine 
Esposizioni è omaggio di Friuli nel Mondo a 
Tutti | comvegnisti 

ore 15.31) 

Esibizione folcloristiche di gruppi friulani 
Faibiizioni della fanfara della 

Brigata Alpina Julia 

cre JUAN 

Chiusura ufficiale 





L'Ente “Friuli nel Manda" 
si propone di realizzare la 
comunione tra i friulani in 
Friuli e quelli residenti nelle 
altre regioni italiane ed 
all'estero, svolgendo 
un'azione di sostegno 
morale, culturale e 
materiale sia nei confronti 
dei singoli che delle 
comunità. 
L'Ente non persegue finalità 
di parte politica. 
Esso opera sia com 
iniziative proprie che con il 
concorso delle associazioni 
dei friulani all'estero e in 
Italia che si ispirino e 
perseguano gli stessi fini 
dell'Ente e che normalmente 
vengono denominate 
“Fogolàra"”. 
(Art, 2 dello Statuto 
dell'Ente Friuli nel Manda. 
195#] 
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e dici 


Gorizia 


Dall'isontino lo spirito europeo 


I 9 Amminisirazione Provinciale di Gorizia è uno degli enti 
Ì fondatori di Friuli nel Mondo. Martoriata nel swo terri- 
torio dai canini nazionali, la Provineia di Ceorizia ha 
patito più ehe mal il fenomeno dell'emigrazione, dopo 

l’ultimo conflitto mondiale, 

I sGrurizone pal monte è i biziacchi sono molti e si confondono 
con i frinlani e i giuliani delle Americhe è dell'Australia. Questi cor 
regionali lentani e le loro famiglie non possono essere dimenticati e 
vorremmo che nei loro figli più giovani rimanesse sempre riva il ri» 
lho cordo della loro terra e di Gorlzia, di questa città ce sta lobtanto, 
giorno per giorno, per crescere e tramutare quei confini, un tempo ostili, in confini di pace e di sviluppo, per 
riallacciare contatii è rapporti economici è colturali, civili è sociali com le valli cile sono naturale retroterra. 
Partecipiamo alla celebrazione dei trentacinque anni di Friuli nel Mondo per intio questo. Rinnoviameo però 
insieme l'impegno di ricordare quale tesoro sin custodito nel nosiro territorio, dimenticando le mutilazioni 
con lo spirito europeo che aleggia anche in riva all'isonzo, Isonzo, fiume saero agli italiani e a molte genti 
d'Europa, Il monumentale cimitero, che, a Redipaglia, lo sovrasta, da una paric è a memoria di una grande 
implacabile guerra, mia dall'altra è un richiamo costante al bisogno di pace. 

I ircntacingue anni di vita di Friuli nel Mondo coincidono con gli anni del lento, ma progressivo esodo 
di poriziani. Siamo però certi che i fogolara e le comunità di friulani è giuliani li hanno sapuiti degnamente 
ricevere. Dal Carso sino alla laguna di Grado vivono i ricordi della loro nostalgia. vicino alle testimonianze 
di una antica è grande civiltà. Considerinmo VEnte Friuli nel Mando un veicolo di questa civiltà maturata 
accanto alla tradizione altoadriatica (aquileiese, patriarcale, friulana è giuliana insieme), mediatrice di cul- 
ture diverse. DA conoscere meglio questi civiltà banno bisogno gli emigrati per ingliersi dalla mente il pre 
sentimento che, perdemiane | ricordi, perdono il loro volto di womini in una soceketà dove anche Il vivere ri 
schia di csscere un consuma, 





Silvio Cumpeta 
Presidente Provincia di Gorizia 


Pordenone 
La Piccola Patria guarda al mondo 


eno molte le comunità nazionali che hanno disperso in altri 

Pacs parte dei loro fagli. 1 fili che legavano questi ultimi al- 

la patria d'origine si sono via via indeboliti sino a sperrarsi 

quasi completamente. A volie sono bastate poche genera» 
zioni perché dell'antica origine rimanesse soltanio un cognome. 

I caso dei friulani che in così grande numero, partroppo, sono 
tali costretti n cercare fortuna è lavora lontano da cosa, è un casa 
diverso perchè questi fili, pur indeboliti, non si sona mai spezzati dell 
burbha. 

Merito della nostra gente che, forse, non ha mali perso la 





di 


speranza di tornare, ma merlio anche di un organismo come Friuli nel Mondo che ha lottato con intel- 


ligenza, ma con grande determinazione, perchè queste cestteree lasciate andare sul gran mare del 
mondo non si allonianassero mai troppo, almeno dal punto di vista ideale. 

Friuli nel Mando, cobebrando i suoi 35 anni di costituzione, consolida le sue benemerenze, non 
fosse alirà che per questo lavora, spesso difficile, che ha saputo portare avanti. Per malti ammi hu rap= 
presentato, presso le nostre comunità all'estero, non soltanto il Friuli ma l'Italia iuita: ha fatto capire 
qlla nostra pente che il loro sacrificio non soltanto non era stato dimentiegto, ma che c'era rispetto 
per il loro lavoro e che la possibilità di tormare era legata proprio a questi contatti che portavano noti- 
zie di prima mano su un Friuli che usciva dalle nebbie della miseria per costruirsi un futuro diverso è 
migliore. E, in questo futuro, c'era spazio anche per gli emigrati. 

Non sono stati quindi 35 anni spesi in inutili discorsi ma 35 anni di impegno. Poiché molto rima- 
he ancora da fare anguro a Friuli nel Mando di poter continuare a operare nel solco tracciato, apren= 
do ke proprie iniziative alle grandi opportunità economiche che ora esistono fra comunità friulane al- 
lextero e la Piccola Patria che, smesi gli nbitti stretti del campanile, sta sem più puardando al- 
l'Enropa e al mondo, Un Friuli diverso al quale occorre far fare, adesso, un salto di qualità anche nei 


rapporti con i propri emigruti, 


II futuro con gli ideali della fondazione 


Dario Valvasori 
Presidente Provincia di Pordenone 


n mare di gente friulana è tracimata al di fuori dei confini 
i di una berra che, per secoli, era stata la loro Piccola Pa- 
i tria e, dalla metà del secolo scorso, si è fatta troppo po- 
i vera per dar lavoro a iroppe braccia e nutrire tanti figli, 
Le dure leggi della domanda è dell'offerta hanno strappato i friulani 
gi boro paesi e alle loro famiglie, seminandoli in cento strade alla ri- 
cerca di uni benessere è di una dignità di vita che oggi, fortunatumien- 
te, sono conquiste di sicura è felice esperienza. 
# # Ma anche se i tempi sono cambiati e le valigie non sono più col- 
= me di poveri vestiti contadini, ona comdizione di antentico valore in- 
sostituibile è rimasta quasi per miracolo; tutta questa gente non ha mai dineenticato il Frimlî, Che ansi, ne è 
diventata morbosamente vincolata, tanto da trasmetterio come eredità alle seconde è terze generazioni, oggi 
friulane come i padri che sono partiti. Da questo caparbio è convinto è dimostrato legame è nato Friuli nel 
Monda, trentacinque anmi fa, da un'intuizione di vomini illuminati e sensibili operanti nella vita pubblica E 
nella cultura friulane. Da allora Friuli nel Mondo si è fatto punto di riferimento per ke comtinaia di Fogolirs 
e di Famées operanti nei cinque continenti, per le boro attività, per la memoria è la promozione di una «friu- 
lanità» che si è riprodotta ovunque, quasi rigenerata da sodalizi comiposti compe un mosaico che lesse il mon- 
da intera, Friuli nel Mando ha accompagnati, aiutato, sollecitato c costruito una nianva coscienza nelle co- 
muntià friulane di ogni Paese, fino ad arrivare a questa felice stagione che vede il Frimli più grande e più co- 
mosciuto da tutti, 

La Provincia di Laine, bra i primi Enti Fondatori e sostenitori di Friuli nel Mondo, non può che asso 
ciarsi alla stima è all'ammirazione per trentacinque amni di attività è per gli vomilni che, nell'Ente, hanno 
profuso fatiche, dedizione e fiducia, con disinierese e generosità. Il Friuli oggi è diversa, come sono diversi i 
Fogolirs nel mondo: e È nwovi tempi avranno certamente da questa gloriosa associazione be rispose positive 
per un futuro che dere crescere con gli ieali immutati della fondazione, 





Tiziano Venler 
Presidenie Provincia di Udine 


i Questi 
1 Fogolars 


EUROPA 
Fraitia 

Aprilia, Biella, Bollate, 
Balognna, Balrzana, Brescia, 
Cesano Boscone, Coma. 
Cremona, Garbagnate Ce 
aac, Gemova, latina, Lim 


hiate, “lamina, Merano, 
Manda, Modena, Maenza, 
Padova, Rovereto, BRonia, 


Riripa, Sanremo, Spoleto, 
Taranta, Torino, ‘Trento, 
Wal d'Acsa, Val di Fiemne 
e Fassa Varese, Vencria. 
Werona. 
Lusia bingo 

Lussemburpo. 
Franci 

Digione, Tetine sur Nicd, 
Grenalidle, Lione, *lulbouse, 
Parigi, Mantigny les Meta 
Sirasburgo, 
Arizzera 

Basibea, Berna, Bicnne, 
Fravenfeld, Friburgo, (Gine» 
vr, Locarna, Losanna, Lu 
cerna, Lugano, San Gallo, 
Sciaffusa, Winterthur, Zug, 
Zuaripa. 
Gran Hroagno 

Lamdra, 
Cifra 

Den Hiaag-l"Aja. 
Danimarca 

Fredenikberp. 
Melio 

Rruvelles, Chapelle ber 
foci, (oenk, Vervbora, Lbogl, 
Cattani 

Colonia, Saarbrucken, 
Monaco di Baviera. 
dura 

Vienna, 


AFRICA 


Sud Africa 
Orange Grove, Umko- 
maia, Città del Capo, 


OCEANIA 


Amata 

Adelaide, Rrishane, Cam- 
berra, «iriffità, Alelboarne, 
Perth, Svwdney, Dimbalabi. 


SUD AMERICA 


Firme zionto 

Sam Cristobal, Puerto 
Cirdae, Barquisinseto, Cara 
cas, Maracaibo, Valencia. 
L'rugmay 

onice vide 
Arpesiag 

Ruenss Ales, Avellaneda 
BA. Avellaneda =. Fe, Ba- 
hia Blanca, Boren, Colenia 
Carava, Cordahisa, Esquel, 
Flarencio Varela, La Plata, 
Mar del Plata, [Meidora, 
Cilavarria, Pablo Podosta, 
Parimà, Resistenzia, Rio 
Curto, Rosario, Salta, Sam 
Juan, San Nicolas, Sanda 
Fe, San Mipeel de Tucunna, 
Willa Regina, Tandil. 
Ushusio, Villa Giardino, 
S. del Jujey, Santa Rosa, 
Mirnmor, S. Carlos de Ba 
riloche, San Francisco 
Campana, Venade Tuoro, 
Villa (eesell, San Rafa, S, 
Clenscnte luvi, Lomop- 
dio, Trelew, Soru, Sai 
Aialitia de (ale, Marcos 
uan, Corrientea, Puerto 
Malin, Munaberto I Co- 
rel, Rivadovia, Sandiago 
del Edera, Catamarca, Las 
Farvjas. 





NORD AMERICA 
Canada 
Rewdale, Calpary, Fd 


mesto, balifaz, Hamilton, 
Mientreal, Fonthéilli, (takvik 
le, Ottawa, Salt Ste, Ma- 
re, Sade, Incanto, Yan- 
coer, Mi iailzoa, Winnipeg, 
Ubnamarin, 


DA, 

Chicazo, Detroit, Miché- 
pun. ieno York, Wokcatt, 
Washénpioa. 


Una porzione di patria 
esportata con la valigia 


di OTTORINO BURELLI 


rindi mel Mondo è presen 
te in Europa, nelle ate 
Anteriche, in Astral 
in Africa e perfino nel 
l'Unione Sovietica; comtosetsanta 
rappresentmaze: una specie dl fes- 
uno rdinlamatica», non cero 
intituzionanie, mo decismoteate di 
monne rilevanza se mpped 31 
considera i rapporta che lera 
quieste commnirà frindone alla re 
gione dalla quale sono partite. E 
ur camitalo che rinuame aperto al 
lo ricerca di elententi pricalagi Ù, 
anfranalegici e, in perere, culru- 
rali ed ecnnomici intr'aliro che 
marginali. Ancora oggi. questi 
clementi dinumio ner peso dirterani 
mate in quella che potrebbe ere 
re considerata ang napina di ante 
grazione tra diverte masrici cni- 
co-lmgnistiche e un filone ine 
splorato mello stmaio dll scali e 
ara rg popali e conmninenti 
|envigrazione, come fattore di co 
noscerzi reciproca, di sviluppo 
ccoroniico nelle cane di mimo è 
ditrettanie amcite se non csuali 
comascente nei Poesi di espalria 
divento allora dato esenzione per 
molte discipline mnarisitehe e più 
specificolamente sociali. 

Wneste segrepozioni cimiche e 
clara, a cui Friuli nel Mondo 
ina daro soriamza, comtinnisà, re- 
rio ama precisa 
configurazione, frane svolte ang 
ruolo e una finzione insosl 
le, porsi olarmente quando Se 
raterazione frindana, mel seconda 
dopeenerra, ira eli cani Cin- 
quramit e gii ami Serftoata, da 
piantara eodici cosclemti sto da 
E Tote alle Corano, 

Nosce i esigenza di n parata 
di riferimento de, SICHPO. IR 
grado di svolgere opero di sup 

















SOA e sé 
















pienza per Penone perdita sinhé 
ta; e i congato, Fanirsi all'inse- 
gua di queste radici, l'incontro 
deve la lineuo alneno sit veicolo 
di comprensibile commicazione, 
prenie Corpo Di sf Movibstenta 
cromia, in pera 


CITE RENZO 
fori, quis al 
finite della parentela se base po- 
polare. Nosce allora il Fapolar, 
lr Fonée finane, il circolo od 
centro lrialano, cite sente, come 
prima mecessità, Murpenza dd 
riallacciare nno cordone con il 
paese di nascita: e nasce il ra) 
perio diretto con Friuli mel Mo 
do che sostiene quindi imeridri, 
primo informali, senza sede fl 
ur, ad dello di capolila e poi, în 
un crescendo deceleralo, con le- 
pane continuativa, con ur eior- 
nale, com ini dinlogo 1 doppio bi 
narnio e com d'intisuzionali 
ne del sodalizi 

{ri io Pec 

















I, 

proce Ficliranta 
do via parte {Ente Friuli nel 
Martato è dall'altra, it ogni pae 
oe. dl Forolie, ln Fre inci 
tal Pl srscnzioie i r 
Di all'emierato ima ce 
csinienziole, vnumia, a ria) 












| ; 
priazione dello propria dalevitità, 





di una memrarig i 
soltanto imalirà 


cpiamita (N 





woman é più 
le ma si fra- 
coscienza concrnima, 
con ami disponbrità di paranzi 
verso l'eiteriio. 

N Fopoaldr i tar Fame, OH 
Pene Fri nel Word, costei 
sce di imova ia «poste crollato», 
ricompone ig specie di «unini 
per lutas, aflre ad rund gente du 
pos di sentirai afriulonio 
fit ibi vitig serepazione do è 
ra, an in unta Pianovata capacità 
di aprirsi a diverso, al nuovo, fa 
una parola st ri it Dura Im 
ligzione di primo mano che ali 
aicrte socinie 
nos pificializzate ma ricomascii- 
ii aa Faealar e dall'Ente a cui 
AT era e di notevole valore per la 
sarieta in cai lavora ca apera 

I Fogolde ho dle spalle l'Ean 
© Han SI SPRE RI “ prTAroe 474 
Mar comsimiazanie delta sun her 
fa, ingprami tetra, sii 
hen definita dei su pic aspei 


fi iimntii e ciolivarari. Pol verrai 
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Lin mazionicii CORI li 
ut MOomai di accordi lilate 
rali, guardo sora possibile: sta 
inionito. nei lemipa AME aliam fi 
lle più corico di difficolta, il 
Fagokir e l'Emne Friuli nel Moda 
da Lg phi presenti come Luria 
nina” nerina, di fivello di co: 
Mitte «e ore paria. 

li Focatdr rappresenta, e ape! 
comtiturizce, mo porzione di «pa 
triae esportata con la valigia. 
Ne sio fano caspoglioni, questi 
fritalonii, dl rischiree dl caniperi- 
(crrao: di quale man sori He dl 
rivali ne lama snai vodirto men 
mino Joccare, aperti, corte Logo 
per nalura di antica formazione, 
deli «icnatri e Incontra «li dliver- 
bp santuee in ferma propria Tan- 
io che de lord sedi, particolar 
mente quelle più centeali rispetto 
alle aree di entigrazione in termo 
americana (Camado, Sini Usriti 
Frrezuna, Arpentina, Sd Ali 
ca e Anstralio) cono spesso state 
aperte per una specie di «condo 
stinice di abitanza, senza vari 
lare alcrata distiazione 

Chigi contano i pria annie 
sarl di trenta. venti e anche ser 
son ari di attività; i bilmmeio 
di questi Fopolde & seritro 1 
annali di Friuli nel Afando è 


arcihe lo sid 


























diventato l'archivio,  prol 
mente nico, di que Q 
parsa af gualiro venti, Chu 

di ai 


PiViTIÙ el scoderitat dit 
IT fori croanizta e vincola 
di crestone di nord a sud, do en 
tm orett, ln Fialla è in altri ation- 
ta Siati nazionali. E alla base di 
info, comme atolivo poriarni: al 
ceri iniziativa in parienza 0 ln 
arrivo «do Frini nel Mondo ai 
Fogolkirs e ricerema, c'é la ve- 
lonsta i (LIME riva LA rabugeta 
mista attico di popolo imcoafon 
difeile: dl friulano di deri è di oe- 





race 





gr 
Di. 


OTTAMIO VALERIO 
presidente emerito 


Mario TOROS 
presidente 


BGILVIO QUBPETÀ 
pirazizionità arm. provinciale «i Garzia 
nice presizente per Gorizia 


DARIO VALYASCORI 
pride amini, provinciale di Poderi 
ice presidenie par Pordenone 


TIZIANO VEMIER 
pricude mbe arnmem., proesnciale di Ugdis 
vice presidermia per Udine 


EIMENICO LERARDUZZI 
nigra dente 
pari Popolare furiasa nel mondo 


OTTORINO BURELLI 
diratione dell'Enia 
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a 1954: Toros con Tessilori, primo presidente dell'Ente Friuli mel 
ù 


direte treni St LIT) 
temeno di ua davera che, 
ail îani zio idî quel Sontama 
19Ssd, 
im bisione 


poteva sembrare 
ed era invece la cer- 
terza profemida e responsabile che 
ri poleva allenere con caparbietà e 
comu necciotrio seaerilichò ani Ira 

duardo salata da realizzani . er 
ché estera nelle preserse, Ed era 
alò comunione tra i frivlani dn 
Fridli e quelli enrigroti nelle altre 
regioni italiane cd all'estero, stor- 
ché con i foro familiari, svolcendo 
unazione di sossiesro niorale è 
culturale e per quamtito è possibile 
mole materiale, sia nei comnlronti 
dei simronti che delle collettività 

Duesta era da meta e senza cite 
META porsi aires a spettare 
inonfialierici è presuniuosi, credia- 
mo oggi di poter presentare all'in 
no e all'alto Friali an Salancio del 
intro positimo. 

Trestacitgue ari fa, parlare di 
emigrazione, alle Intta la tragica 
realtà immane che comporiava per 
ata terra cie pre veleva pente da dieci 
ne di ariglioda, sienificava mierere 
una piera da sepolero sempre più 
pesanti che rischiava di soffocare 
um popolo mella sa inlemtitd: il 
Friuli che partiva non ero sotamta 
ima lacerazione insanabile ma sa- 
pentiutio la scomporia di una cul- 
ina millenaria. di un'eredità di- 
iperur senza coscienza e di inipos- 
ribrile — come da intii era pivalica- 
tn sopratvivestzo di quelle cd 
oggi clhimminno, com ben diversa 
convinzione, «fringe, Lontani 
dallo serra che di aveva foatii nacce= 
re e cresciuti fino al piorno della 
valigia e poi sdimenticarie cone se 
non resero nemmeno dl none xe- 
grato selle anagrasî «el nostri 
presi Loro, antelte Jontonii, non 
Inano mai dinwniicate guesta Ser: 
paco ria qui, da dora presenza era 
salito nin ricordo ciuuzo ie fami 
nia e dove cerano arrivati con Ja 
fortino, di un porto di favara. ira- 
tirano la solitidine dello siranie- 














Fa. 

Deri decitmmente le come sata 
cnurhiaie. Ci sono voluti decemi e 
di some qucora Jerrii problemi da 
risnlvere, Sarebbe incenno aller 
mare che l'ennigrazione é «nina di 





hera circolazione di manodopera». 
Uuello ele È conibioro è il partire, 
anche se frafpo spesso abblipato, 
e dl risiedere di un friulano al di 
fuori della suo terra. Il suo partire 
da qui non è più una concellozione 
magraliea, quasi RT sCOMparA 
definitiva e dl lavoro, ovurngae ven- 
Fa cercate e roveto, nom è più nta 
solitudine, Anche quiutdo ha deci- 
so di soa far più ritorità allo pic 
cola patria: friulinmo nella consa- 
pevalezza dei valori che da portato 
cuts guasta è parilio e della ne- 
comi di vivere con questi valori 
che costituiscono la mua sossmza e 
da sua prima radice di momo. I la 
voro muova, dl paese Mavra, lr per 
te nuova dove ha realizzato è rea- 
lizza de sua personalità, cggi non 
cancello più lo cr afrimdanitia 

Per questio obiettiva, per questo 
Sterasanto e primo diritto del no- 
stri eniernii abbinmo lavorato: € 
mare ur vanto se ci portano nea i 
print, perchi sentiamo il dovere di 
riconoscere che altri, se anelte con 
alire modallià e coi altre iniziati 
re, humia infrapreso altre strade 
che comvergevano com i mostri 
salvati. 

Forremra sole precirare chie ll 
nastro servizio avena sti solo cori 
ennio e un solo apiriso: dare co- 
Selenza at nostri fratelli Jontari 
che nesta distanza e nes cor 
fine di siaccave dall'anima della 
gene di cui sevnpre e senza (cri 
fre appartenevane, E  guesta 
«frinlomitte opei é un dato di farro 
incontenabile: dall'Argentità «lla 
Francia, dall'Australia al Conada, 
dalla Svizzera all'Africa, doeli 
Fiati Uaiti alla Gernronia, Per 
questo l'Ente Friuli nel Mondo ha 
lavorato per trentacingne ammi 
curi puo mestrare gd cdriraregune mon 
tanto le sie fatiche, spesso appa 
rermtermente  imutili mentre erano 
segni di nna vitalità retfrarcalosa, 
quarto | ricaltatt che gli stessi 
migranti coito in grado, ormidi da 
soli, di definire ed esprinrere, 

Una fatica che da lororato no 
mini «peso senza messi e ho dato 
all'Ease Friuli nel Mando uwra cre- 
dibilità che solo in molafede può 
essere sessi dr dibhio. Era sn 
servizio e conte tale on si aspetto» 
vat, {dn deri sai brizio, una strada né 


dinelle ne Breve; oggi, senza forza- 


fine, puo ritenersi sodalifatto dl 
«esere | porfavoce delle siuste ri- 
verdlicazioni deli emigranti, at 
traverso | Focakirs ed un valido 
oreano di sindio, di collaborazione 
e di propialzione nei confronti del 
porere centrale e di quelli regiona. 
le © provinciale per prospettare, 
discutere © avviare d soliziane i 
prabierii che servano a ridimenzia- 
nare l'emigrazione orde porone 
mei tinti ali nia libera scelto». 


MIT. 


Luglio 1588 


Una problematica difficile e preoccupante 





Il presidente del cambiamento 


Mario Toros è stato chiamato a portare Ente e Fogolàrs verso nuove 


strategie e nuovi modelli: i rapporti culturali, le iniziative parallele di scambi 


economici e di tecnologie tra il Friuli di «dentro» e il Friuli di «fuori» 


di LUCIANO PROVINI 


riuli nel Mondo celebra i suoi 
35 anni di vita con la presiden- 
z1 di Mario Toros. È il terzo 

\ presidente dopo Tessitori e Va- 
lerio, Ha assunto l'incarico con entusia» 
smo giovanile nel 1982 forte della sua 
trentennale sperenza di parlamentare, 
Toros come sindacalista prima c come 
uomo di governo poi la affrontato tut- 
ti i problemi dell'emigrazione italiana, 
on proponendati, ora risclrendali. Lo 
hi futto sin dai primi mamenti della 
sua attività pubblica, da quando ha 
contribuito alla costituzione dell'ente in 
qualità di consigliere della Provincia di 
Udine, presiedwia da Agostino Cando- 
fini, socio fondatore di Friuli nel Mon- 
da 

Ck] fenomeno migratono ha cond= 
sciuto tutte le sfiscoettatore affrontate e 
discusse con gli uomini protagonisti del 
nostro ente. Se questi uomini hanno sa- 
pela alimentare la coltura della Friula- 
nità per chi slava fuori del Friuli, Toros 
ha fatto prendere coscienza del fenome- 
no migratorio chi stava dentro il Friuli, 
inserendolo nel suo lungo programmi 
palltico, E cresciuto alla scuola del apa- 
drive della nuova coscienza Mniulina, € 
figlio della Resistenza con la sua milizia 
nella formazione partigiana «Osoppo- 
Friulio e dai giorni della Liberazione ad 
oggi ha vissuto intensamente la storia 
locale con imperio ininterrotto. 

Figlio di emigranti, di malnice coma: 
dina, autodidatta, dopo aver avuto re 
sponsabilità nazionali nel manda ope 
raio e sindacale, è entrato nel Parla- 
menio italiano. È stria lunga e delicata 
la sua carriera politica: cinque volte 
sotiosegretario (sempre con delega al- 
l'emigrazione, quattro volle ministro: 
in totale sette legislnture (tre alli Came 
ri e quattro al Senato della Repubbli- 
cu). 

Ha sempre espresso le sue qualità di 
responsabile operatore nel mondo del 
lavoro e dell'emigrazione, con un'aper- 
lura mentale e una capacili di incidente» 
za che l'hanno poristo n massimi livelli 
d'impegno: rappor internazionali, nc- 
cordi e convenzioni internazionali in 
miteria sociale, organizzazione, presi- 
denza e relazioni in diverse conferenze 
mondiali del lavoro e dell'emigrazione 
presso la Fao in Ialia è preso l'Ufficio 
Internazionale del lavoro in Europa, 
capeggiando anche delegazioni italiane 
sia negli Stati Uniti che nell'Unione So- 
vielica. 

à Toros parlamentare sono legate 
strettamente la legge istitutiva della Re- 
Bione autonomia Friuli. Venezia Giulia 
del 1953, la legge del 1999 sulle nuove 
pre nica italiane apganciale alle metri 
buzioni (se oggi esiste una pensione mi 
nimu anche agli emigrati all'estero lo sì 
deve ad un articolo di questa legge), le 
leggi nazionali del 1996 in poi sul finan- 
ziamento alla ricostruzione e allo svi- 
luppo del Friuli ierremmaio. 

Di Friuli nel Mondo, a cui era legato 
da un'amiica amicizia con Valerio che 
lo volle anche consigliere nell'ente, ha 
seguito fim dal suo nascere la vita e la 
crescita, 

Nel 1981 la responsabilità di presie- 
dere l'ente gli è stata affidata per accla- 
mazione dell'assemblea, mella certezza 

come ebbe lo stesso Toros ad affer- 
mare — che proprio aFriuli nel Mondo 
rappresenta, al di sopra delle parti, dl 
punto di riferimento morale, culturale è 
sociale della nosira gente, che ho potu- 
to conoscere nei paesi del mondo come 
friulano più che come politico. Come 
friulano e come politico vorrei che que- 
sto Friuli nel Monk diventasse la voce 
autentica del nostro popolo emigralon. 

Per li sui capucità di governo è di 
mediatore {si era particolarmente impe- 
pnato a mediare nel periodo più burra- 
scoso della conllitivalità sociale nel 
138) Torda è stato chiamato alla presi- 





Mario Toros, attuale presidente di Friuli nel Mondo. 


denza di Friuli nel Monda. Questo ente 
stava infatti conoscendo uno sviluppo e 
un'espansione di inimiive che impone» 
vato la riorganizzazione della sua 
sirultura operativa con una nuova sede 
più funzionale e con una precisa e dei- 
tagliata programmazione di progetti. 
Anche il numero dei Fogolra era cre- 
sciuto, i soci erano divenuli protagoni 
sti della vita e dell'attività di Friuli nel 
Mondo, l'emigrazione poteva consde- 
rarsi cambiata: nuovi problemi si pone- 
vano ad un'associazione divenuta sem- 
pre più via in Italia è all'estero con 
maggiori e più articolati rapporti con il 
governo nazionale, lu Regione e le ire 
provingie del Friuli storico (Gorizia, 
Pordenone e Udine). Toros hi dimo- 
strato la sua ampia disponibilità sui va- 
ri fronti. 

Mei su sei ammi di presidenza Toros 
ha voluto concazere da vicino ke singole 
renlti dei Fogolirs e ha posto all'atten- 
zione di tutti uma problematica nuora, 
per certi versi, preoccupante, dilligile e, 
per qualche aspetto anche determinan» 
te. l'è stata — ha detto Toros — una 
accelerazione netta di quella che possia- 
mo definite “a utocoszicnza"” dei nostri 
Fogolars che, pur nella Loro identità di 
origine, si interrogano sul loto presente 
€ sopratiulto sul lro futuro, Che si sià 
arrivati ad un momento che, con ogni 
probabilità, si mivela per molti segm de- 
terminante per il domani è cosa su cui 
nom si discute più: questi prossimi anni 
sona decisivi, se non altro per il proble 
ima della nuova generazione, che non è 
più “sulla soglia” di cass, ma o entia o 
ne sari assai diftcile il recupero. 

eGuairdundo, perciò, al futuro — ha 
osservato — non è possibile sottrarsi 
ad alcune indicazioni che attendono 
l'ente Friuli nel Mondo per anni tutt'al 
tro che di facile scorrimento. È possibi- 
le e realislico allertare che si attenda 
no traguardi nuov e radicali trasfor- 
mazioni di rapporti con 1 Fogolars nel 
la loro presenza e nel loro operare, de- 
gli strumenti com i quali legare e far cre- 
scere un'attimità diversificata». 

«La nuova fisionomia di Fogolàrs, è 
parallelamente dell'ente Friuli nel 
Mondo, si sti configurando di già com 
il nuovo termine che abbiamo sino nd 
adesso usato per i nostri soci — ha ul- 
fermato Toros — la purola “emigrato” 
diventa sconpre più stretta e riduttiva se 
si vuol comprendere la mealti dei soda- 
lin e del loro collocarsi nel contesto so- 
dio culigrale im cu cperano. È biaala 





questo accenno per far nascere lutto un 
impegno sul molto che è cambisto € 
sull'acceletazione che sta portando inre- 
versibilmente ente è Fogolira verso 
muove siralisgie è muovi modelli: i raf 
porti culturali, le iniziative parallele di 
scambi economia e di conoscenze ec: 
niche e professionali tra Friuli “dentro 
i confini" e Friuli “organizzzio e co- 
scientemente vivo in tutto il mondo". 
siranno obblighi wincolanti la diversa 
COncezione dh Lperare che ci wieme a 
posta, 

Secondo Toros resta sempre più deli» 
cato il problema di aggancio con lu 
nua pener azione. Nobilissime si di- 
mostrano tutte be iniziative (corsi, lezio- 
ni, materiale di studio ecc), ma tutto fa 
pensare che il futuro non sia generoso 
di grandi speranze. Il fatto che 1 Fogo: 
lis soffrano di un accelerato processo 
di semilizzazione, biologicamente miiu- 
rale, e che il ricambio con la stessa 1u- 
locoscienza dei fondatori sia esirema- 
mente diflicile, rappresentano costanii 
che non è possibile evitare, E nessuno 
hi la formula di soluzione: i parte che 
se l'ente avesse fatto venti anni la quel: 
lo che oggi soltanto gli è possibile fre, 
zi sarchbe spostato di una 0 due gene- 
razioni l'impatto con il nuovo, ottenen- 
do soltanto un rinvio del problema: me- 
sta da chiedersi come investire le noire 
dspombililà, su questo domani che è 
gui oggi. 

Tutti gli sforzi che facciamo, tutti phi 
interventi che realizziamo con non lieve 
onere finanziano, tutte le presenze che 
pertiamo nei sodalizi con ogni mezzo è 
im tutte ke circostanze possibili, hanno 
sempre il carattere di comiingenza €, 
pur coinvolgendo al massimo (quando 
e disponibile) il simpodo sodalizio 0 i 
gruppi di sodalizi, si ha la fondata sen- 
sazione di un non allungamento di 
prosezioni, 

«Voglio dire conclude Toros 
che il problema bei giov ani RIT ha più 
bisogna ne di esserci segnalato, né chi ri 
proqgsarsi come interrogativo: costruisce 
una presccupante reali e ci si chiede in 
continuazione quale possa essere il loro 
comportamento a breve scadenza. Una 
mostra politica va pensala e program 
mati al di l3 «li ogni successo in qual. 
fsi sellone, perito in quella nom trame 
quillità economica che ci turba da ammi: 
perchè è semplicemente assurdo che 
queste precccupazioni ci siano se mon 
c'é certezza del domani o se questo non 
i possibile pensarlo. 
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La costituzione dell'E 
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idea di afrimli nl 

Fio ne 2 GAI È 
drive af Chi 

Enmacani, di un pe 


meriggio di ferraponio del [85], a 
Maniago nella com dapi di 
Trampuilio Rosa, giù emugramie è 
podre di emi 

Arrorno cd si tavole, com Eraa- 
cord, Giacomo Centarzzo, mani 
prese e sindoco di Udine, Lodovico 
Zanini e Onorio Falerio 

Sono sinti Roca e danigi (amore 
dal dio «Friuli miercntes net 
1937 lari è quanno era sialo 
ti mostri 
emigranti: mel dontama 1927 a Bur 
mos Aires lo aCara del Frialis, lo 
fimmée a New Fork.e poi il sodali 
sw Jrimano a Fenezia, | bopdlari 
di Roma, di Milano: «Questi ri 
dani dissemiogii im fuffto # manda 
ricordano agenti giorno il Feriali: non 
passianea dimerticari è, alora, 
aliianioli Infhi assirite 

L'idea di Mamiago venne portata 
al rongresso amuume della Societa 
Filolisica Frivibmae fé lo «m 
nre di Friuli mel Mondo) svoltosi 
nel successino nere di serrembre a 
Grodisen d'Isonzo. Dopo l'esaltante 
prolesione del professor Giscomo 
Le toto si «Storia antica del Frin- 
i senalore Tiziano Tirasîitori 
pre tenià alla folla dei comgresstati 
la proposta di BI SIE che riguar 
die più do vision i problenti del- 
l'emigrazione. La p nosle 
nale amo dal previdrate della Pi 
lalogica Giseppe Del Bimeo, gior 
nalità è proprietario dell'amaning 
cata editrice, ferie nagmintemieate 
ed erntusasticameente accallt. . 
irsitanio appassionate è augurmi he 
espressioni di Corio DI (Giulian 
emigrante rientrate nolo mattinata 
da HWadhingios (VSA) che doveva 
Speenersi iu quel Fini da soli 59 
anni. IM Criion ho daetafo uma 
Fondazione com dr quale si somo 
realizzate, nella matio Arba, un ati 
do, nuo semola professionale, un'a- 
rendo agricolo e sno cosa di ripo- 
so: i into sotto da direzione all Die- 
go Di Novate 

Ferio lo fine dello stesta mese di 
serrtembre 1951. il consiglio della 
Società Filolovice delesava Quavia 
Falerio a presiedere ni comitato 
prometore dell'mespicato Hate. Di 
qual camiltato facevano perte adire | 
presenti all'incontro dl Maniago, dl 
presidente dello Comena di Com- 
mercio di Laine, Enrico Morpurgo 
e alri die mmiaghesi: Pompeo CE 
migraribioe e Cesare Maolotria. A 
niilore le statuto dell'Ente provve 
deva Alfredo Berzonyi, cite dieci am- 
ni atapa diventava # prima presiden- 
te delle Regione Friali-Fenezio 
Giulia, 

Da allora non si costano ie pere 
grinazioni di Onavio Falerio e Ch 
no Emracora aliraverso il Eriadî. Jr 
qualche località si arrivava du bic 
chetta, ma Fanito di Toni Milanese 
duli Piero Kittori ero a disposizione 
del eduos Ermeora- Valerio per 
qeni evenienza. quareo si Inaffona 
di alloccnare i rappori: can i ant 
grazione, A questo aportoloto atti 
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ue, partecipa. 
vet Tal i mimicti Leaue Co 
iii, Cadorna Provini, Gio Mario 
Ì freni Fibre! hi, Giorgio Zar- 
(scor Meme Cibona Faar 
Ermete Pelliczani e i due Ieecentini 
Pierro Tonchia e Kitforio Gritti 

I de ami d'inpostozione s0n0 
Thun veramente impeoranivi, ed' in 
opero Folerio, alire che in 
Temilori e Agostino Candolini. Ira 
ni particolare sortegno nell'espe: 
rienza dei sacerdoti Lodei Ridolli di 
i WrrMio È Piero Martin di Corde 
mos, nonché di Piero Menti di 
fia, alirettanto diretto comoscitore 
di migrazione, tomi stre soalleciri 
fo e di appoesto mell'ambi 
Filalogi ro Morioatii 
Aatonit =Faleschindà, “Gioafeanco 
D'Aronco, Francesco Capello fa» 
stino Borbino, Adomide Percoro, 
Canto è Pierro Santedo de Marca, 
lairtano Ikegano, Bemaso Appi (gig 
collmbaratore di Ermacora nella 
Fama della «Panarea ) è i giova 
he stidocalicià Morio force, attuale 
presidente del nostra Ente. E persi 
no è sindaco di Trieste Gianni Bar- 
tali 

Fra le donne l'idea fe pure arca 
ta e alimentara da scririmoi e inse 
emanri come Lea D'Orlandi, Maria 
Crinitti del Momaro, Morello Cono 
rusti. Mario Forre, Amae Fabri 
Warrt Cirieoi, Apraia Aiocenti 
Krandei, stenire Marte De Luen 
RL, DO malta CAIrET 
rione le prime pool rismrie Jima 
Thiffhe. 

L'amenbica dei «poderi fondato 
rie che nello srorico salone del Ca- 
seo di Wale si rim i 20 giugno 
FUSI segiti Ran i cosrimazione 
dell «Ente Fritali nel Monda — ma 
dota 7 ontira nella vita della no- 
stra regtone. In questo arrentblea 
Falerio ha fatto un'ampia relazione 
sull'arrività del comitato promotore. 

Nan meno anportanti per da vitae 
per ll funzionamento dell'Ense sona 
state tuttavia le date del 143 e del 20 

mio: do prima per do manina del 
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cono alirertivo. da seconda per i 


numero degni arpamicati frodfanti. 
lafatri, mel pomertegio del 13 he 
Elio, presso i palazzo dello Promin 
cia di Caline com lo presidenza di 
Camdalimi e ala presenza di quiartti 
ppreseatanze di Udise e di Gori- 
rio, é avvento lm costituzione leemie 
aell'Eme con lo presentazione darlo 
intimo: ato, questa, che complesa 
quello solenmemenie compianto ma 
salone del Costello il 20 giugme | ne- 
di la cronaca in ultima pagina) 
Dopo Fapprovazione dello slolnato 
l'amremiica procedeva alla nomina 
der membri elettivi (sono costem 
prati ur presidente, dle vice prete 














demi e sente consiglieri) © dei mem 
bei di disitio del'abEnie Frini nel 
Mando, 

Agostino Condalimi,  presiaemte 


dello Aminintrazione provincine di 
Ufine. propavev il nome del seng- 
fore Tiziano Tecriiori quale presi 
dere, sht per le indicazioni ricevute, 
"ig fer de beremerenae acquinimio 
dall'iliate parimmentare prata 
vndo e parrocingndo l'Ente, sia d- 


24 Ai 


ci 


fine pe Fio Fo Rigura è di clugiono e adi 
benemerito dei Friuni. La praposra 
veniva decolla unirimenneate 
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novizio che da ( 


erano a 

li XE 

quot di Aoparn 

Î PASTE Loco fauudiriore dk ! Rif 
aveva duviaro fn som di dire 

00 silla, pura LT all'etezi 

dine vice presigeati e dei consi 
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presioenti Marra 


e e Mario IRerananianio ai 
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ali ‘Gradisca 1; dra rod 
Bersani: Ermento Pi 
te, Mao Folerio, (hon Luzzati 
ili Udine: Cessre Maolarna di Ma 
mae 

Revisori dri consi; aniorevole Fi 
rino Bimbi di Ualae: Lodel Bor 
durco di Gorizio; Arturo Duro! di 
Pordenone 3 
Bernardi £ Cinseppe 
L'nie (aogpplerat). 

Sono CHO inatre mel Cansiglio, 


dettare 











di LUGIANO PROVIN 















quali membri di diritto, i presidenti rigli nel Mondo non é un 
delle Animazioni provinciali di ente imposto dall'alto, 
Lala e di Gorizia (Candaliai e Cu ma e malo e cresamo 


ln), delle Cantere di Cammercia 
Uorpunro E Dlepicalzuame 


spontancamente per wo- 

lonmta dei inulam usci dalla apue- 
Corte di Riporto (Livi e Locasel- © cola patrian. Lo ammette Ottavio 
lil, derli Eoti provimetali del Turi» lesfimeme tutlora vivente 
smo (Breil e Mila? i diretiori di questa organimrazione che oggi 
deeli Liffici del lavoro (Zamparo e si fonda nei cingue continenti su 
Fabbro ) il presicente della F oltre cento fosolari. Padre fonda. 
alam (Alef Bianco); ds tore, emtasiasta di Friuli nel 

e, Garizio, Pordenone e) Maocda si dai giorni della sua 
















meszoa: (income Cemtozza, Ferrur Fondazione, Valero oggi ha otian- 
cio Bernordis, onorevole Giseppe tassi anni; può davvero conside 






Giorlati amo More 
Nello sedia del € O dine Lit 
DELA she ha aa Îl i 
tempre di palozza della Provimera di 
Lidime è sinto Irarchate un piano vi 
to a iraduree contamiemente in ario 
i programma è de dire 
nello sirio dell'Ente 
Nel'apasio del Mis Chino Er 
RICONI COMpieo fa ST prour ai 
sione in Argentina, incomincia a 
cerralre la sere del Foeotdes. 


rar il grande veochiò di un embe 
morale che ha più anima che cor- 
po: l'anima della imulamita, dive: 
mula coscenza di un popolo. 
(uesia coscienza è nata anche 
dall'attwisma «di vom come 
Valerio, che è stato, prima di tut- 
to, un educatore di provani, aven 
do dedicato olire sessanta anni 
della sua wita collaborando alla 
direzione di collegi è comviLli, pri 
ma al «Bertoni» di Udine sin dal 












I «guitti» di Osoppo 


ttavio Valerio, felice poliarda degli anni "DI, serivera 

sui muri della natia (isoppoc «Ewwiva i tempi niwovi è le 

usanee vecchie» oppure «Benedetti i vecchi di casi, co- 

me vivi e come morti; cosi il fubero, esi la base degli af- 
fetti e dei ricordi». Corista c animatore del gruppo filodrammatico 
e folcloristico locale a L'asotiee, studiava legge in un collegio di 
Padri Stimatini 1 Bascochiesanuova {Merona), ma ad Osappo aveva 
la casa paterna. Mella mia vita — adesso dice — ho tradito una 
persona sola: mio padre che mi voleva avencatote. Le feste poesane 
crono il sso bobbp (sl direhbe oggi), soprattutto quando nella festa 
c'era da far rivivere il folclore sul pulcoscemico del paese o — come 
la cera del 4 plagno 1952 — si trattava addirittura di conquistare il 
famoso «Regio» di Farma, il ienapio del teatro italiano, per mettere 
im scena l'atto unica di Titta Rossi cha files. Valerio era ano di que- 
alti cspvani è faceva parte di ua enappo di giovani tradizionalisti, che 
ui davano al palcoscenico com foga © pure com fede, divertendo pri- 
ma gli abitamti di Osoppo (il icatro «ra in in vecchio deposito di ar- 
mai della prima guerra mondiale) è pai tudti i cenni della regione, 
Qualcuno descriveva casi il gruppo capeggiato dal laureando in leg- 
pe Valerio, presentatore e musico: «(lvunque passi una scia di buon 
umire permane: il vecchio Friuli si desta all'improvviso, scuote nel- 
la folla i ricordi è tocca la sopità allegria. 

La serata del «Regio di Farma è stata memorabile: sc il pubbli- 
co prima diffidente c addirithoro scandalivzato per l'intrusione dei 
«ulti» friulani mel tempio si è sollevato in piedi con un lungo 
battimani sell'ascoltare i sdattare Valerio com il cappello d'alpino 
diicitore catisiasta © entusiasmante di liriche di guerra. In quell'atto 
manico «da filen, cl stpniftea sò eeglioo, parlavano pli cmigraati, 
amnunciati dal coro con: «San rormii do MOnplarte i fomide di ele 
pari, pani fraife ce fu ipreforim.,, du Arfedni, demirani avi. a, 





BUA 1967. Ottario Valerio oltre a viaggiare per far sentire nl mondo dell'emigrazione la voce dei Friuli, non ha mai mancato alla sua missione 
di educalore [ha direlto per 62 anni — dal 1919 al 1981 — collegi con una lunga permanenza alla guida del «DI Toppo Wassermanne di Udine], 
Mella foto Valerio parla agli alunni della scuola ciementare di Buia: l'argomento è naturalmente sul Friuli e sui suoi figli emigrati all'estero, tra 


i quali non mancano i bubesi, 





1919, poi a Parma. a Rubignacco 
e, infine, di muovo a Udine quale 
rettore del «di Toppo Wasse- 
ranmo, | sus insse nati a tre 





generazioni gli hanno concesso 
un felice aritorno»: la stima e il 
riconoscimento di tuti i ssuoie 


Caraza, ora padri © nonni D a1nm- 
che emigrali 
(i suoé ragazzi ha fato cono- 


scere che cos'e il Friuli non solo 
nelle anale della scuola, ma anche 
nell'organizzazione di indimenti- 
cabili soegiorni-vacanzastubo a 
Fiami di Luzza, DS }, Forni di 
Sopra, Lignano da hi solleciti ue 
creati. Da tuito ciò È ben com- 
prensibile che Valerio & personag- 
gio carismatico, da essere valuto è 
aspiato da tuiti, a dare significato 
e lustro alle mriunioni € alle cemmo- 
hit che si svalgono all'estero: con 
la parola « la voce ha sempre inc 
culo irmemto. Ha 
detto di lui un emigrante friulano 
della Svizzeri «Quando parla 
sembra suomi l'inno nazionale: ha 
il poiere di galvanicare e, nello 
sbesso lempo, da risvegliare 1 ricor- 
di più belli; ad ascoltarlo, se non ti 
spunta una lacrima, ti fa accappo: 
nare la pellen. Si può capire per- 

che Valerio è diventato presente 
di Frioli nel Mondo per elezione 
degli siessì frivlani comigrati, che 
desideravano vemisse a Lrovarh e a 
parlare della loro terra. Con la sua 
presenza ogni besta È sala Imula 
na. lncominciava a parare nella 
lingua rialiana, scandendo le paro» 
le, e quando sapeva che era alior- 
nato da ami e corregionali, il 
su discorso diventava friulano. 
Un demiurgo che sapeva mante 
nere li propria austeriti pur tria 
sformandosi nel più caro dei fami- 
ari, C'e stato più di qualcuno che 
l'avrebbe voluto con se con la ana 
famiglia nella casa costruita all’e- 
sbero per parlargli del Frmuli a lun= 
cu. 

Fra le tamte testimonianze quel- 
la di Ermanno Bulfon, un pionane 
sacerdote animatore della comuni- 
là fimulana del Camada, che ha 
scritto: «Qtiavio Valerio ha pora- 
to qui tra 1 fmulami di Toronto tut- 
la la sua mocherza: ha portalo se 
stesso. Avrebbe potuto seriverci, 
dare di esserci nono, noi, pero, 
avevamo bisogno di vederlo, di 
sentirlo, di toccare com mano per 
sapere che veramente era vicino è 
portava com sé tutte quelle ric- 
cherze alle quali on emigrante n: 
Lorna nostalgicamenie così spes- 
sos, La presenza di Valerio a To- 
roba aveva avuto un valore pro- 
fondo, non sentimentale. mo uma- 
ti È cosi che Valemio divenne 
ambuscistore di friulamità in Ca- 
nada, Arpentma, Australia Sud 
Alffrica c in inita Europa E nei 
Paes curopei ha viaggiato, cor 
rendo con l'auto gusdata dall'e- 
sperto pilota [Italo Zanca. Ma, Va- 
lena, perche «IPriali nel Mondo! 

Prima di twito l'emigrazione: è 
sato per un secolo una caratteri 
stica di un popolo, un elemento 
assolutamente intrinseco della sio- 
fia patria, da Fare parte della ses 
ss cultura. I primi parlamentari 
imulani awevano tentato di allron 
tarlo, gli educatori maestri di 
scuola ne facevano tema di lezione 
è c'è clato anche chi la iniziato a 
descriverlo e studiarlo come il di- 
rettore diduttico Lidico Zanni 
qu dagli anni AHI Sulla scia di La 
nini, compagno di pensier è cre- 


e corde del sen 













Valeria 
con le 
donne 
della 
Carnia 


Uno dei fondatori 


sciuto Valeno in un sodalizio con 
Chino Emmacora sin dal 1923 nel 
la pubblicazione del giornale «La 
voraglore friulano». Del Friuli mi- 
eramte si parlò nelle osterie, spesso 
csrcol, letberam del Frualt umani: 
sta Con lo scrilbore Ermacora 
Valemio e con lui tatto gli altri ami- 
co hanno consialalo che i ven cu- 
stodi della friulamità cerano lonta- 
to dal Friuli, Se non di fosserà 
stati gli emigranti a comservarli, i 
valori della nostra tradizione nom 
u sarchbera lesanirizzati. Una vera 
e propria esportazione di cultura, 
il cui Insegnamento è venuto an 
che dagli amici musicisti Luigi 
Garzoni, Rodolfo Kubik e Lean- 
dra Pieno di Sedegliano. Una 
coltura di fatti, che Valerio ha ben 
consoli nei suoni anni, La realta 
è che gli emigrati com i loro me- 
stieri e le loro arti, con la loro ca- 
pacità profonda, con la divulga- 
zione di cose del paese di origine 
hanno fatto conoscere al Friuli al 
mondo. Nei passi d'oliremare, in 
cui la liberi di coneamione non è 
a da ingombrandi lradi- 
da barriere sociali, le doti 
del nostri emigranti &1 sono svilup 
pate in molteplici iniziative che 
hanno algtato addirittura a cs 
alroife nuove nazioni, noù solian- 
bo muove città. L'emigrazione per 
*alerio non è un fenomeno sal- 
tanto doloroso, che a nevocarlo si 
a per forza avere un sensa di 
EGENA, Ma © una nota di « argo 




















glio. Lins se ne la porlavoce nel 
1951 spinto dagli emigranti che ri- 
tornavano a visitare il loro Friuli 
dopo la grande poerra. E quando 
ai funerali del popile campione del 


mondo Primo Carnera, Valeno 
esclama: «Almeno Primo ha avuto 
in patina una cosa dove morire 
trova semathile la signora Agnese 
Del Turco vedova Carmera che de- 
cide di costruire a Sequals la dla 
sa dell'emigrantev che anche oggi 
porta | nomi di Agnese e del man- 
to tesare L'armera 

Friuli nel Mondo é nato con il 
volomanatoi, anche se poi ha ava 
to i crismi dell'ufficialità,: finam- 
ZA namene povero 

La pinma missione di Friuli nel 
Mondo è stata quella di Ermacora 
in Argentina, chiamato e copiato 
dalla comunità friulama di laggiù 
Le spese del su0 viaggio sono state 
anticipate grazie all'imervento 
della Società F ilolagica « ca quello 
di amei, Del resto per fare il pun 
Lo sul fenomeno migratorio LI ila - 
no bisegnavi collepi Irsi con le as- 
sociazioni aluntoro, visitandobe e 
csnncscendole, Valeno non è sinto 
un presibente polilica, ne demag 
go, soltanto un padre che ha wi olu- 
bi parlare nm Irvulam lontani cos 
come l'aveva fatto con i ragazzi 
del collegio È trionfato con lui un 
nuovo imanesimo e una maggiore 
cultura riguardo le radici dell'uo- 
mo rendendo meno gra è penco 
logi gli svantaggi dell'esclusivismo 
becnesta che nelle nuove nizioni 
s'imponera e, oggi, anche da toi 
Friuli nel Mondo non ha dimenti- 
cato uno dei apadri londatorio le 
licemente in vita considerandolo 
amresslente cemento», La bestia de 
45 anni dell'Ente dovrebbe cssene 
la sua festa, sc nom sapessimo che 
c'é anche il rischio che l'ondata di 
tanti ricordi gli stenda davanti : 
suoi occhi un velo di mel 
inslera 
iarce Ouavio! 
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Il primo presidente 
di Friuli nel Mondo: 
Tiziano Tessitori 


Il padre 
e 


egione 


e il Trentino ha avuto 

come padre spimtoabe 

Alcide De Giesperi, il 

Friuli ha avuto Tiziano 
Testori. Grazie a Tossitoni è 
nata la Regione speciale Friuli- 
Venezia Giulia: determinante È 
siata la SILE attività di pirla 
mentare, È stilo il promo press= 
dente di Fmub nel Mondo per 
decisone unimime dell'assem- 
bea dei soci come riconosci- 
mento dell'opera da lui svolta 
a favore del Friuli e degli emi- 
grati imulani dei quali ha segui: 
io altentamente 1 problem. Per 
i diritto degli emigrati all'estero 
si battà ininierrottamente con 
una lealtà che è andata oltre lo 
les) cCoragno, in quanto È 
sita partecipazione fraterna ai 
loro disagi, ai loro sacrifici, al 
lero intimo dramma. Non po- 
beva essere che Tessiton il pri- 
fù presidente di Frul nel 
Mondo, (dal 962 presidente 
smorario) perché friulano au- 
ienlico, intto di un pezzo: fece 
della sua esistenza in ininier- 
rotio alto di amore per la sua 
terra e per la sua gente (nato a 
Sedeghuno nel 1855 morbo si 
Udine nel 1973] Tiziano Tessi- 
tari avvocato, studioso, 
arittore, politico, divenuto più 
volle minisiro era buono e 
generoso con tutti. Talora po- 
tewa apparire imbronciato, pere 
sino un pi brusco: era nel suo 
carsitere di friulano emi nom 
piscevano ne il chiasso, me 
slanci esteriori: in realtà, era 
d'una signorilità d'animo è 
protiezza nel bene. E stato 
scollo giustamente che ai sano 
magione  aiio d'affetto del 
Fra che restera definitiva» 
mere, fi lo Regione», Ed imfut- 
ii fu il primo « il solo a pensar- 
la, a volerla, a battersi per otte- 
nerla: si procurò incomprensio- 
ni. persino inimicizie (lui che 
non consideri mai nessuno co» 
me nemico, SemmmaaL, Comme: rm 
vitabilmente accade nella vita 
politica, avversario), ma la fcce 
nascere E Tessitoni ha visto 
giusto: e poichè era convinto di 
ni nel pruslo, conidusse sino 
in fondo la propria battaglia 
alla Costiluente: e la Regione 


UDINE 1953 la sede di 
Friuli nel Mando dopo es- 
sere stata ospitata in via 
Odorico da Pordenone 
presso lla Società Filologi- 
ca Friulana si è irasferita 
nel Palazzo dell'Ammini- 
strazione Provinciale di 
Udine. Nella foto si posso: 
no vedere | partecipanti adi 
una seduta programmati 
ca, che lasciano la muova 
biba di Plarza Palriarcata, 
Con la prolessoressa Re- 
nela Sboccali-Krandel, in 
prima lila il presidente 
Tessiibri, poi Milano, Er- 
macora, lo scsullore emi- 
grante in Argendina lsidoro 
Setra, Broili, Comini, quin 
di Piemsonie, Zurco, Wale: 
rio fcon la bicicletta], linfi 
sà ll direttore dall'ente Èr- 
sete Pallizzari ® Fauzilno 
Barbina [amlrambi con la 
bicicletta], 


Walerio e Tassitori. 


fu; ed é oggi un patrimonio 
della nostra gente. Con l'imtui- 
toche in lui era una sorta di se 
sto senso, Tessitori aveva du» 
cia nella saggezza è nella capa- 
cità di autogoverno dei fmula- 
mi, Certo mon si illuse che la 
Kegone fosse un'erba miraco- 
losa (anche se dopo il terremo 
to del 1976 si scoperse anche 
quest'erba!). Con il mondo del- 
l'emigrazione ha avuto contatti 
mei vari qnconine organizzati 
tn Friuli per i mostri emigrati; 
Tessiton non tralasciava d’in- 
lervenirvi quando gli impegni 
di Boverko Lon la Iratlene vano 
a Roma. È stato il primo presi- 
denie della nostra istituzione, 
proposto da quel sagpio ammi- 
nistratore della Provincia di 
Uehine che era Agostino Can- 
dolim; Tessitori fu l'oratore del 
memorabile discorso tenuto nel 
salone del Parlamento nel ca- 
siello di Udine: con il quale nel 
giugno 1953 l'ente Friuli nel 
Mondo ebbe la sua costituzio- 
ne uifimale, Ebbene il «podere 
della Regione» e il presidente 
del nostro ente non tralasciò 
mai dall’esortare alla prudenza 
quanti nell’euforia dell'ouena» 
ta autonomia regionale, vale 
vano voltare definitivamente le 
spalle al Paes che ll ospitavano 
per far ritorno nella loro terra. 
lessitori capiva benissimo il 
loro stato d'animo e giustifica- 
i appieno il loro desiderio, 
che considerava legittimo e sa- 
crosanto, tuttavia si senti semi» 
pie in dovere di mettere in 
guardia i nostri emigrati contro 
gh entuslasmi cocessivi. La Re- 
gione era nata, egli aveva volu- 
to che nuscesse, anche per que- 
sto: per dare lavoro a tutti i 
suoi figli, ma non era possibile 
(non lo è heppure oggi a 25 an- 
ni di distanza da allora) che es- 
si risolvesse un problema cen- 
ienario, 

Proveniva da una famiglia 
umik: di contadini; e dunque 
CONgssEva quali erano le nisces» 
sità di quella gente negletta per 
la quale il lavoro, più che la 
naturale © legittima fonte di s0- 
sientamento quotidiano, era 
unamara condanna che l'emi- 
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grazione mollo spesso poeva 
evitare: una sorta di atavica pe 
na tramandata per um lumigo 
ordine di generazioni e da 
scontare curvi sui campi dal- 
l'alba al tramonto: cid un ses 
q eltel altro, come cessi sicssì ri 
petevano, Vissuto da ragazzo a 
Sedegliano, suo paese natale, 
egli dovette certamente sentire 
in se rabbia è sgomento per 
quell'esistenza che null'altro 
era se non una lunga e doloro- 
44 agonia. Divenine qualcuno 
non fa per lui il desiderio di al 
francarsi da una condizione di 
lattea è di povertà sia pure di- 
Enitosa, quanto un impegno 
tacitamente ma fermamente a5- 
sunto di fronie alla propria co- 
scienza: farsi portawoce delle 
istanze del mondo contadino 
friulano; difensore della povera 
gente, vicino at Eramo che 
hanno dovuto cercarsì un lavo- 
ro all'estero, propugnatore del 
diritio di tutti a una wila che 
nom fosse soltanto sudore ma 
anche elevazione sociale, anche 
“ic UNZEzi OSO, imiche mi= 
glioramento del proprio stato, 
sviluppo, progresso, E stalo 
una bandiera del Fouli del pri 
mo dopoguerra e i nostro ente 
puo andare orpoglioso di aver- 
lo avuto primo rappresentante 
nel mondo. L.P. 


I presidenti 
dell'Ente 
TIZIANO TESSITORI 


dal 13 luglio 1953 
al 15 dicembre 1962 


OTTAVIO VALERIO 


dal 15 dicembre 1962 
all'11 dicembre 1982 


MARIO TOROS 
dall'11 dicembre 1992 
ad oggi. 


Le finalità dell'Ente 


Luglio 19868 





Legame con la Piccola Patria 


graetde, inesauribile, 

SE delle estro 

emigrazione era costitui 

fo dalla suniadapera 
agricole che — non riuscendo 
a trovare un reddito rafficien- 
te nel lavoro dei conipi, né in 
dustrie locali capaci di inpie- 
gana xi vedeva comnrela da 
protettarzi fuori della regione, 
in cerca di lavoro, 

David Maria Turoldo ci 
confenna che il problenta del- 
lo gente dei conipi, nel dopo- 
Punerra, soi chi sbalo, sha ati 
frontato né risalita, 

Ne conseene che anche il 
problema della mostra emi 
grazione nos era strto agi al 
JFontato né tanto meno riral- 
to, ecerido il primo, sotto l'a- 
spetto economico-saciale, le- 
pato al secondo, 

Eppure un nuove impegno 
morale mei confronti degli 
emigranti cominciara a ai 


fondersi in Friuli agli inizi de- 


E li carini "80. 

Mancava il coraggio di al 
franiare il loto sociale; cera 

però una rinnovata vo 
fontà di Into umano. 

Nacque così l'idea di costi 
tidre l'aEnte Fri nel Mon 
dla, cre st comcererò il 20 pi 
gno 1933, 

Frisievana,  dingne, due 
Friuti. Un Friuli presente, 
connnisurabile -—— peoerglica- 
mete, valutabile in esseri che 
fa popolano, Stalisitcarnente 
defimibile. Ut Friuli lontano, 
geograficamente coprente, 
con tanti piccoli piamii sparsi, 
l'Ewopa, l'Africa, le Ameri 
che, d'Oceania, FAIia, costi 
tnite da mielicia di indiviani 
friuiani, fiali 6 mipori di frit- 
dani; starisricammente indefini 
bile, ma bremenso, dal quale 
giseigena percettibile sone or- 
dota di nostalgia, di affetto 
impertinente, 

(heali le finalità dell'abinte 
Friuli nel Mandos® 

Iichiard il senatore Tessi 
tori mel 1953. 

n...Mi pare opportuno ripe- 
tere quatto gid chbi aecasione 
di dire in altre circostanze. 
cioé che l'Ente non é sorio ca- 
me opera assistenziale, ma 
come un agile orgpanbiamo di 
stimolo nierale © apiritnale, 
intorno al quale tuti gli ua 
mini dali buona volanti pole 
so irovarsi a lavorare fnsie= 
me pero dl nostro mondo 
della emigrazione mantenga 
cola | leganti con la piccola 
patria friulana, e perchè 
problema | dell'emigrazione, 
che nel Friuli é problema di 
enonne importanza morale, 
sociale ed economica sig stu- 


dliato e cumaio nei suoi vari 
dipelli. siamo partiti e pari 
remo dalla consretazione che 
in Friuli la cmigrazione è st 
fevrarnerit naturale e iradizio- 
nale, e più precisamente 1 


datto amico, che Ente non in- 


tende né esominare né discu= 
tere, ind accertare nella sua 
cruda reali... 

ne RE 

Nel nosiro Friuli il proble 
ma dell creazione avast 
ui corditere di particolare 
importanza in guanto temi 
grazione é stato cd é tuttora 
ant femore no di massa, Fasi 
rale è tradizionale, dovuto gi 
fo squilibrio ira risorse e po- 
polazione.,, LL emigrazione 
il più naturale ed elementare 
diritto della persona umana, 
testuino può quindi intpedire 
l'esercizio di questo diriito, 
che noi comsiderianio per Ul 
Friuli una dolorosa necessità 
alla quale i mostri lavorasari 
sono costretti a fare ricorsoa 

E evidente che l'Ente veni- 
td costituio con fine più senti- 
mentale che conce, pur 
rappresentando la sua costitu- 
none, indubbie nto, ama 
presi di coscienza corale del 
problema migratorio, 

L'Eure disse Tessitori 

coi intende nd esaminare 
n direntere, ind accettare 
nella sua cruda reali» il fe- 
nomeno mieraterio 

Considerava questo feno» 
mena «und dolorosa necessità 
alla quale | mostri lavoratori 
fari CORRE id fare FICDF£LOD È 
dichiarava ira i suoi fini lo 
cndio e da cura di un proble- 
ma cdi enorme iriporianza 
morale, sociale ed economi- 
dala, 

A rileggere queste emurncia- 
zioti, si è indotti a pensare 
cite omia prima ciro dell'Ente 
doveva essere quella, appunto, 
di studiare origini, sviluppo e 
dimensioni del fenomeno sr» 
grarferio, 

dan realtà, lo statuto delinea 
così | principali compiti pra- 
pasti 

ll} censire i {Fini sparsi 
per dl snrenalo 

2) mantenere contatti con i 
friuioni emierati e con il foro 
sodalizio mediante visite, ar- 
ranizzazione di viaggi turisti- 
ci de questi paesi in Frieli; 
pubblicazione ali libri e ali ppe- 
riodici, diffusione di cortone- 
traepi e radiotrasminsioni; 

3) documentare il favoro e 
le atrività dei friulani; 

4) stidiare ll fenomeno wi- 
gratorio specie nel settore 
della rntela 


dell'ansistienza è 
dell'emigrato; 


Fl dricurare una prepara 
zione culturale e informativa 
a chi aspira all'emigrazione. 

Lo siuidio del fenomeno mi- 


eraltorio î nelle E 
nelle sue proporzioni) #& {Tie 
Aut SO reti TIA 
calo è di tatto mai at 
tuato 

Per il restio l'Enie, fori di 


dba, ita svallo ua efficace 
opera d favore deeli emigran- 
PI. 

finizioalmiente si tennero mei 
contri di maggiore contribubio 
migratorio corsi di orienta» 
mento pratico, con insegna- 
mento del rudimenti delle lin 
gue inglese e francese, di sta- 
ria, geografia e legislazione 
del lavora: si viari pal vetta dl 
cuni opuscoli (ela feieta 
dell'emigrazione italica mel 
seltore della sicurezza socia- 
les, «Principi fondamentali 
della legislazione sulla cmi- 
grazione, sul lavoro e sulla 
previdenza sociale nei pacsi 
oltre accanto a margior finxso 
migratorio frinfoame», «di va- 
demecimn dell'entisranie»), 
furono realizzare ninteroase 
ridioirasmaborioni di niesso- 
gi matalizi e pasquali; si fon- 
do i periodico «friuli nei 
Mandas 

L'Ente Friuli nel Mondo, 
nel 1955, era riuscito a selte- 
dare 18.500 capi famiglia 
fricolani residenti in 76 stali 
del mondo. 

Possono quindi comolua 
re che, negli ami che vanno 
dol J950 al 1960, in Friuli 
cominciò, in qualche modo a 


Jormrarzi DIPLT MMOVOI COSCE 


sa del problema Fear. 

Fu utt miaturarsi Sento ed 
imprecità, senza suna analisi 
coraggiose, senza sur inde- 
gine profonda e sintomatica 
Si cominciarono dad intrave 
dere alieno i più grossi com 
torni del prablerma. 

Mon ci fu un impegno elia- 
ro è deciso, neppure per uno 
studio sistematico, storico è 
statistico, ma si percepi che 
il problema era enorme, se- 
colare, grave; si intese che 
gli emigranti erano spinti dal 
hisogno è che bisognava far 
qualcosa per levo. 

Attraverso  d'Ente  Frisli 
nel Mondo si comincio fol 
ri avevano ancora parecchia 
strada da fare per arrivare 
ad intendere i problema en- 
Iro de sue redii proporzioni) 
a capire air vera pra 
valutazione muova il feno- 
LL LALA 

{dia aL emigrazione dalla Car 
nia « dal Friuli» di Gino di Capo- 


ricco). 








Luglio 1888 


L'hanno voluto i giovani del Canada 


°° sa 





Friuli in inglese 


I Friuli, contrazione dal latino 

Forum Juli (città fortezza di 

Giulio Cesare) è una fascia di 

terra nl confine tra mondo tede- 
sco, stavo e latino, chiuso a nord dalla 
Catena delle Alpi è a sud dal Mare 
Adriatico, Ciò che più conta è la sua 
gente di ieri (da oltre duemila anni) 
ad oggi. 

Opi la popolazione friulana è 
sparsa nel mondo occidentale (curo= 
pes, nord © sud americano, africano e 
australiano) in misera doppia di quel 
la residente entro i confini storico 
peografici originali. Non è pensabile 
che quest'«altro» Friuli, cresciuto al 
di fuori dei confini, possa, nelle e 
conde e lerze generazioni mantenere 
la lingua friulana è, cho malta proba- 
bilità, nemmeno la lingua italiana. Lo 
al deve anche «ce con amarerza am- 
meitere. 

L'salirov Friuli cresciuto mel mon- 
do non vuole che esso muoia e che nom 
«i dimentichi la storia e la cultura del- 
In terra d'origine, della Piccola FPu- 
trin che ha e fa vivere le radici più 
profonde e sempre giovani delle genti 
friulane, ovunque sialtò e ccmamqpue si 
trovino a vivere. La memoria della 
terra di nascita della propria famiglia 
e della sua awientica tradizione, è ele- 
mento insostituibile per la personalità 
di una persona, come uomo e come 
gruppo. o 

E a questo obiettivo, a questo sc0e 
po principale «Friuli nel mondo» ha 
pubblicato in lingua inglese la «Storia 
del Friuliv dell'insigne studioso italia» 
no {ma prima ancora friulano) Pier 





_- Ca 
N direttore di «Friuli nei mondo» Otiori- 
no Buralli 


Quindicsime Fieste dall Popal Furlan 
pali mont «Friùl ir e vuis 

Fiiidila 

{Chanton Scinmey, Svuizrare] 

Domende di di sciembar 1958 

Programme 

Ea SI gf Dorsi warfe sui « Peer 

Canrorera din Domo di Dain 

E 1000 a Dorfzeniri: soste craze su 

«Friuli e vai: prospermii pal avignîe. A 

PECE dirrian + punt ult SALO P 

rad, politi e Pte atri d 










dai e Peri Contorere dal Damo a L'alim. 
"Er 13,15 Gi Darfsialruee guerd i compa 
gmie e Irpiemimini cui Poe Coantores, dar 
anone Pavde Commndî «S. Ceci ali Pre 
pmi e cui astiror è pose Rirao Pe 





Intervista allo scrittore friulano Carlo Sgorlon 





Quando il lavoro è cultura 


tut #regiane di confine». La re- 

giore che do scritrore Tito Ma 

macco definiva dei «senza sIo- 

rigu; mel seno, forse, della dr 
stanza reale (ro de rappe isrituzionali e dei 
processi socigli dell'intero paese du wa lato € 
quell'nalira» storia, illa peculiare, fitto cli 
pririarcani d'oltralpe e etnie tento diresse da 
ima stesso ferro, clio ima, ih parsleta, 
regna dl diverso cammino di questa regio» 
nie. Ne abbimo parlato con Carlo Sgorloi, 
tra i massimi protagonisti della nostra dette 
rarung. fFimano per nascita è raviici conferi 
tare attento della realtà dl questo serra 


Qual'è il senso rele della diversità, e qual 
é il punto di contese com omo dimensione na- 
niomale in cui il Friuli Fenezio Giulio ho fu 
ro con identificare il so sviluppo è il sità fr 


fara: 


Li cassienza di essere popolo, na papato 
coli nua proprio civilia e culfard, È did dè 
rcienza muova per | friulani. Una consapevi 
dezzo che si è fatto strade vincertalo am rene, 
aefico complesso, di chi si sente gi margini 
del grandi percorsi della storia è della cultu 
ra, Ma quando é nota questi coscienza, allo» 
ra la gente ha preso a coltivaria con orgoglio. 


dal 


Doaado ho cominciate a prendere corpo 
questa coscienza di nea propria dfemtina! 

Tutine lesara di Tei anda danagmitTà. iu 
regione ha assunto dirrvero asi mira jlslora- 
mia, anche coltarale: basti pensare a quanto 
ha prodotto il neorentizmo fritoiano in quegli 
anni, sonicanio da a certa iderorni di si 
nissra che era peri, per do più, quella dei 
edbe solo di speranza», una speranza condi- 
visr allora de tutta Malta, più che avi dill'f 
una di provincia, Anche qui, sopramato 
nette arti figuranti, alfiora Col prepolenza 
questo semimento di sacralità della terra, 
questo senso di reliniosial più dfffiso come 
sentiaiento, cite come pratica religion. 


Quali femoineni sacio-sconiici secompa- 
gramma questa iminascenza» colturale? 

Ancora negli anmi della eaio Dyfanzio, l'al: 
tinto lasciamo, ia FEET portona nti i se- 
gr di uma civiltà contadina semi-fevdale 
Con i dapognerra nasce l'impresa, la picco 
la azienda familiare che affronta la propria 
de gfide moderte della prodiutifrità e costr 
sce sui territorio mao rete Mifa e tirate ahi Let 
prese agricole. Ma il senso della reralità 
continuo ad essere molto forse anche quare- 





ll gruppo tolcloristico di giovani friulani del Veneruela a Barquisimeto. Sono i giava- 


nil del nuovi Fogolarne, 





Zilverio ILeichi, che tanta fortuna € 
tanta autorità si è meritato nelle mal- 
te edizioni, a partire dal 1922, aggior- 
nate in seguito da un alireitanio auto 
revale siorico a cui sì deve ricoma 
scemi per aver permesso l'imiziativa, 
il professore Carlo Guido Mar di (Li- 
vidabe. 

L'idea è partita dalla Federazione 
dei Fopolirs del Cammia, accettata 
dal presidente Mario Toros è dal di- 
reitore Cttorino urelli e comeretiz- 
sata com il determinante contributo 
dell'ente Friuli nel Monda, a cui ade- 
riscona iuiti i Fogolàrs del Canada, 
Ma Viniziativa della traduzione è de- 
stinata a tutti i groppi organizzati di 
friulani nel mondo di lingua inglese € 
vuol essere uno, tra i molti, interventi 
di grande rilievo per rafforzare i lega- 
mi della Piccola Patria con il Friuli 
più grande che eresse in in mondo do- 
me cè il rischio di perdere la propria 
identità e la memoria collettiva del 
popolo n cui si appartiene, coinvolti, 
come siamo, in un inarrestabile pro- 
cesso di pianificazione maortificante le 
culture minori, Ml presidente Toros 
consegnerà la prima copia dell'opera 
al minisiro degli esteri Andreotti in 
occasione del 35° anno di vita di Fria- 
li nel Monda. 

L'Ente Friuli nel Mondo c la Fede 
razione dei Fogolirs Furlan del Car 
nada con questa iniztativa hanno vo 
luta che il Friuli sia conosciuto, ama 
to € soprattutto ereditato dalle muove 
penerazioni, anche se nate lontane da 
(pista terra che rimarrà sempre la lo- 
ro radice umana © colturale. 





Lo scrittore iriutano Carlo Sgorlon. 


do nmipre in querti anni dimenta priva alia Tea 
fa presenza delle induni ninie che na- 
scono ai orarprai im sua regione 
dere comumigue le dlirimze somo ridotte, 1a 
peraio della fabbrica conserva lo ana serra e, 
ftella sostanza, nesta contadino. La peule è 
rimasta mei piosi, e aqui giortio vi a lavora 
re molle fabbriche, au poi fora a caltirare 
ila rerra, { erandi femanteni dell'umbamir- 
rione gui non ci sno siali. Paesi deserti è 
a0f0 di vecchi pon esininmo 













Hina coliara ché, dequlitata coscienza di 
se sten, difende i propri valori, evitando i 
contraccolpi che altrove | grandi procesni ali 
iriformazione ecomemica hamno prodotto. 
Ei giorni?” 

Hanno pori di restare taglio fuor, 
Anche quando, sella sontamza, finteono 
con l'asrimilore questi valori, residuo peri 
con l'anzio preffnde di asganciansi in qual: 
cite mado d quel provi Ei snire conlimes 
connnniati dei lan vete. Maniri solo 
pine ateeli, consumo musicale, 0 drago. 
Ci mebhe qui, ma Mai se me parla, Ron fa 
chine, Perché niente, gui, in realtà deve 








Jar bito, Ma noi doaltiiamo affrire ai na- 





miri giovani rilertmenti Ruoti, Msposhe dll 
verse dallo comservarione, Lo cntinità 
con la storig di questa terra ci pui COMTEN- 
fine amtelte questo: per esempio, dl valore del 
lavora, il MATO del darà Appart. 
apnpre clr calva è alli prical 
frinani Ma cegi, di rosate n 
nuora delle alnoccupazione, doteigrmo so 


perio tradlurre du muove risposte 
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Il Friuli migrante moderno è stato scoperto da un censimento fano dalla Came- 


ri di Commercio di Udine nel 1987, L'idea della ricerca dei personaggi fnulam del. 
l'economia e della cultura all'estero è dell'orcanizzazione di un convegno a Udine 


con l'assegnazione del titolo di «Ambassadòre del «Made in Friulis è scaturita dal- 





l'impegno di valorizzare quanto più possibile l'ingegno friulano manifestatosi nella 
sfera della nostra emigrazione e nello stesso tempo, di vivacizzane e potenziare i col- 
legamenti tra il Friuli storico e il Friuli migrante. Così il 27 ottobre 1487 nel salone 
del Castello di Udine sono siati nominati «Ambassadors» questi friulani illustri. 


Paese] Ambassadir 


EUROPA 

Belgio 

Cicouini Aumelio 

Friz Coslanlimo 
Litarndueri Domiengi 


UHanda 
Cnstofiali Duilio 
Cialanti Mano 


Grimm nia Cbocidentale 
Caltanco Lorenza 
line hiltonra 

Riiaseri Attaho 
Francia 

Chnaradia Herst 

De Candido Candido 
Pitta Angelo 
Tosar Giovgrnni 
Zardi Allceso 


Spagna 

Cossnei Lesco 
| Siezera 

Grassa Omaldo 

Pitilmi Fulsiberio 

ASIA 

Haba 

De Piante Silao 


AFRICA 
Miakarwi 
Harraro Umberto 
Ricami 
Tomini Gianalberto 
Saagiland 
Falcomer Illo 
Sud Africa 
Cipola: Daniele 
Francesco Felt 
doppo Gramano | 
AMERICA 
Stati Umiti 
Marchi Joha: 
Rixfino Peter 
Comada 
Bergagnini Sergio 
De Luca Allrado 
Del Medico Eddy 
Ch Luca Pramò 
Olivieri Petronio 
iano Cilanpaalo 
duchi Liesamoa 
Vbesien 
Scodeller Lung 
Venceuela 

| Ava Bruno 
fra Mary 
Basso Cinzeppe 
De Filippo Cokuaco 
Pales:l Edda 
Sarcinelli Waher 
Simosgio Longo 
Urbani Franco 
Brasik 
Copri Carlo 
Contando Mario 
Magnani Sergio 
Papate Luigi 


Argentina: 
Beinai Oderzo 
Bianchei Gilberto 
Frascovich René 
Pagani Fulvio 
Raomamni Dania 
Cell Croglicimao 
OCEANIA 
Avasbrali a 
Raiutii Giacomo 








Fondente 


indiusiriale agroaliment 
amo d'allan 
dfinigeme CEE 





indusiriale manmmilferà 
dirigente alberghiero 
medico cardiologo 


imdusiriale marmi ferà 
operatore lunisloo 
indusinale dik 
industriale edile 
luncionaria CEE 


uomo d'allari 


industriale edile 
iidicrnale meccanico 


dirigente alberghiero 


industriale edile 
imporn-evpori 


vos d'affari 


docente lermodinamica 
idustriale meccanico 
dirigente imustriale 


na lore 


sEnalarne 


indus:rale sxerurpico 
indiesgrizle edile 
industriale &dile 
industriale edabe 
industriale dale 
poso po 

ndusiriale odi 


indusbriale edile 


indussrale edile 
industriale vetro 
uomo d'allari 
indiesîriale pomma 
uomo d'allam 
uceno d'affari 
industriale edile 
prolapo 


imdusinale alimentari 
nomea d'altri 
muswsta 

indusinale meccanico 


industrie agroalimeni 
indasarialo edile 
indasstriale mevcameo 
indarariale dolori 
dingente industriale 
fncda po 


uomo d'allla 
| 


| comrieniane alimentari | 











Chrigine Residenza 
Bianiaczo ‘sechk 
“omiebha Frivilbes 
Casarzi Ferme ica 


Spilimbergo Liga 


sequals Eindhireem 
Cividale Manaco 
Cinndale Londra 


poli bet po Montigny 


Sedegliano Mio: 
Maniago Farigi 
Trasagins Parigi 

| Udine burashurpo 

| Casarsa Madrid 
Eno Hicene 
Gemona Hessibéa 
Pordemane Manama 
Tarcento Fomba 
Sodeghano Kigali 
Cervignano Pet ita tuta 





Aviano Johannesbrarg 
Casarsa Johannestmarg 
Goria Umkomaas 
Laricana New York 
cili. on. Masio | New York 
Martianacco Toroedoò 
Treppo Ciransle Torcaio 
Tarcento Torcalo 
Codroipo l'arcano 
Ovaro Vancoueer 
Udine | *lonurega 
Collalto Toronio 


Spilimbergo | Cinà del Messico 


Valvasime Caracas 
uncent Larnaca 
Rauscedo Maracalbo 
Fiaedii Harquisimeto 
Pordenone Caracas 
Spilimbergo | & Cristobal 
Faiano {arazas. 
Gemona (Laracas 


Tarcento 5. Rernardo de Campo 
Fao de Janena 
Belo Honsonie 


4. Paolo do Brazil 


Lestans 
Line 
Sessi al Reghena 


Udine Mendoza 
Cordenons Hug Ars 
Ipplis Rasana 
Lesina Cordoba 

A rlogna Riaaenas Aures 


Castiona di Str Femenos Aia 


(Issnono | Awdiney 
—_____.c1zy__ 
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Chino Ermacora, il cantore della gente friulana 





creo «Friuli nel Mondo»... 


Chimo Ermacora fu data la responsabilità della direzione del giornale del- 
l'Ente «Friuli nel Mondo», appena concepito c approvato in bozza il Lf 
settembre 1951, in occasione del XXYI Congresso dello Società Filologi» 
Friulana. a Gradisca d’isomn: cinquecento soci, fra cui i Fopeliirs di 
Venezia, Milano, Roma, ew York e Buenos Aires, riconoscono «dl'inderogabile me 
scsità di curare stretti contatti tra il Friuli e le comunità che vivono selle Ameri- 
che, im Africa, in Australia, in Baropa e nei contri dell'intero ed a chissura del se- 
etnie sso congresso {XXI tenutosi a Codrolpo il # ontebre 1082, la Società Fi- 
lologiea, E riaalanoa decide la costituzione dell'Ente Friiali nel fondo, ele inizia la sua 
anlinità com la raccolta di indirizzi c una pregrammarione di iniziative comcrete che 
vano dai progetti di istruzione e di assistenza per pli emieranii alla tutela © valo- 
ricenrioase del boro patrimania spirituale è colburale, 
Com il primo nunnero del sovembre-dicombre 1952, Chino Ermacora ha la dire 
zione responsabile di Hriuli nel Mondo, «giornale ilbustrato degli emigrati» fino nl 
numeri sii, del setteenbere-odbtobre 1453, quando divenne Organo ufficiale dell'ente 


Friuli nel honda, 


I 13 luglio 1953, presso il palacco dell'ammiinistrazione provinciale di Udine gd 
era realibenia li castiturione kegnle dell'ente che sanciva ln valonià solenne della 
nascita di Frisli nel Mondo, avverta il 20 giugno nel salone del Castello di Udine, 
dopo quasi an anno di pestione provvisoria, presieduta da Ottavio Valerio che ne fu 
promotore instancabile. con uma fede nel domani che sodi i fatti di questi 35 ana 
calfenmarono come sicura intuizione di un grande aveenine che si è realizzato, Fra 
«tao in anno di preparazione meticolosa, programmata, quasi osscsionanio, vissi 
ta enn Îl giomiale che giù si era fatto comoscere, aveva accorso speramoe e si apriva al 


tondo intero, scenza confini. 


I 13. 20 luglio 1983, l'ente si dà un consiglio direttivo, uso statuto, una pro- 
fera zione, È Il phornale resta selle mani di Chino Emmasoia, senza riserve di 
nessuno: in lai si riensosee, come db Il priano presidente, liziano Tissitori, «n'a 
pera appassionata è intelligente», E lo terrà fino alla morte, avvenuta il 25 aprile 


[OST af inni non ancora comapiati, 


muli nel Mando, con Chino 
Ermicora, dopo ollre mes 
zo secolo di scontata passi 
vità e di molti silenzi, ripor- 
tà la realtà del fenomeno migrato- 
rio al centro dell'imteresse per la 
classe politica del suo tempo. E sa- 
rebbe esiremamente superficiale chi 
volesse bqguidare i contenuto di 
Friuli nel Mondo. nei quasi cinque 
unni di dircrione responsabile di 
Chino Ermacora, con il semplice 
pudizio di un'operazione tra il sen- 
timentale è il fokelorico, tra la scon- 
iaia tradimone della Imca popolare 
sogianziata di nostalgia e il luogo 
comune dei ricordi stirumentalizzaiti 
per occasioni festaiole 
Il giornale dell'ente, messo nelle 
mani di Chino Ermacora che lo in- 
ventà — ed è la parola che più da il 
senso del suo essere direttore, auto 
re, impaginatone, selezionatore di 
collaborazioni e interprete dei sen 
timenti dei ketton i giornale 
Friuli nel Mondo niegue e maturo 
nei primi numeri come espressione 
di «un problemi» che era lemigra- 
zione, E nacque megli anni cin- 
quanta, quando l'emigrazione eri 
AIoori, senza mueezi lerminmi c Seuza 
alternative, la soluzione all'insope- 
portabile cromoo, allora inguanbi» 
le squilibrio tra domanda e ofterta 
di lavoro, su un mercato deve Uu- 
nici occasione positiva era stata fi- 
no a pochi anni prima la clandesti- 
mita di espatrio È poi una generosa 
disponibilità di passaporti. Ci vor 
fi un quarto di secolo, da quel 
1952 di Chino Ermacora, direttore 
responsabile di Friuli nel Mondo, 
perchè il fenomeno cambiasse rotta 
esi pmesse parlare di esodo volon- 
tario e più felicemente di rientri. 
Qualcuno, con quella speme di 
rivendicazione presuntuosa che è 
propria di chi non sa giudicare i 
fui nel loro contesto spazio 
temporale, ha ancora Videa che il 
problema cmigrazione sia stata una 
scoperta generazionale degli anni 
sessanta, quando strumenti di pole- 
miche c di contrapposizioni rende» 
sano facik una retorica demapogi- 
ca, a cui si deve un solo merito, 
quello di aver esasperato le nitese, 
sede ne fosse stato bisogno, Rileg- 
gere Chino Ermacora di Friuli nel 
blondo, dal 1983 al 1957, potrebbe 
esserne per molli un salutare ripen- 
samento; ma diventa obblipo per 
chiunque voglia documentarsi sul 
processo che hi portato lemigra- 
rione friulana ad una autocoscenza 
e ad una maturità che altre genti, 
come il Friuli derubata delle ane 
migliori eterigie, oggi vorrebbero 
avere, Ed e Imwvaltiro che cedere nd 
un sentimentalismo di occassone: il 
miesmenio associgzionisti degli e 
per gli emigrati ricomosce a Friuli 





nel Mondo, che fu di Chino Erma- 
cori sul piornalke e di tanti altri nel- 
l'ente, una profetica intuizione € 


I direttori 
del giornale 


CHINO ERMACORA 
dal dicembre 1952 
all'aprile 1957 
ERMETE FPELLIZZARI 
dal maggio 1957 

al giugno 1972 

DINO MENSICHINI 
dal luglio 1972 

all'aprile 197K 
OTTORINO BURELLI 
dal maggio ISTE 

ad oggi. 


un'antecipazione intelligente di 
madificazioni e di novità alle quali 
preparò un futuro facile e spesso 
una realizzazione quasi da manua- 
le. 

Che se oggi parliamo di emigra- 
zione con un vocabolario diverso da 
quello di Chino Ermacora e possia- 
mi dare a questo fenomeno pro- 
speltve niuinvie, artscolale in un dise- 
Eno a cui pongono mano Sialo, Re 
gione e associazioni, lo debbiamo 
ad vomini come Chino Ermacora ie 
Giovanni Cosattini, Ernesto Pie 
monte e Ludovico Zanini) che del- 
l'empgrazione hanno conoscnio € 
sentito come propria l'intazionalità 
dello sfruttamento, la discriminante 
natura di ingiustizia e ne hanno pare 
lato, se non sempre con la metodo» 
logia scientifica del ricercatore, sem 
pre con quella «pietas» cristiana che 
è rimorso di tutta una società per 
qualcosa che deve cambiare. 

Ermiacora conoscitore attento & 
meticoloso delle cose Friulane del 
passato e del suo presente; divulga 
tore prestigioso del patrimonio qul- 
turale della sua terra; senittore © 
giornalista pulito nel libro e nei ser- 
vizi sempre di ampio respiro; inten- 
ditore notevole dei fatti culturali del 
iempo « buon pubblicista per quan- 
to accadeva di valido nella sfera del 
la sua presenza, chbe altissimo il 
senso di un impegno verso la pro- 
pria gente e quel Friuli in cui si rico- 
mobbe im tutte le sue piornate e in 
tune le sue fatiche, «Parve un Ga l- 
dente a molti friulani e non lo fu, 
Troppe volte noi inulami, sotto le 
cappe dei mostri camini, lasciamo 
scivolare lo stillicidio della critica 
infeconda agli uomini che lavorano 
e che fanno: ne fu vittima Chino Er- 
micoras: semo perle ci un uworrics 
ul di sopra di ngn sospetto, 1 sena= 
tore Tiziano Tessitori, che lo nicor= 
dé 11 27 aprile 1958, quando sul col- 
le di Sant'Eufemia a Segnacco di 
Tarcento venne dedicata a Chino 
un'ara romana proveniente da 
Aquileia. 

(da «Chino Ermacare d venticiagne svi 
dalla inerre» di Grrarimo Baal | 





Chino Ermacora in partenza per l'Argentina. 


Luglio 1988 


Un letterato 
dietro Ermacora 


Dino Menichini in silenzio per quasi 
vent'anni ha ideato e realizzato le pagine 
siornale del friulano emigrante: 
solo nel 1972 
ne ha assunto la direzione ufficiale 


del 


Dina Manichini. 


on da morte di Chino Er- 

macarna, i elormale n Frivali 

nel Mandos nel 1957 ha 

proseguito sulla strade del 
eno fondatore ben dileso da Erntete 
Pellizzari, il direttore ainniinistea» 
timo dell'ente che si prese anche ia 
respeniaeitità gromnalierica. Mia da 
strada aperta do Ermacora non pa- 
feva non essere che all ut delleraro 
giovane quit era allora Dino Meni- 
clin: br silenzio ideova e realizza» 
VI queste pagine, bresduribile re- 
dottore. Soltanto nel inelio 1972 
veniva nominato direttore respori- 
sabile è per nei atittti Annie a dia 
carico, sino alle morte avverta dl 
$ aprite I0T8 inaipettata alla vigi- 
lia del $7 anni di eda 

Come direttore del mensile del 
Fare, rappresentava ar apprta 
mesto atteso da decine di micelio 
di frisclenti dllinemiimati nel mondo, 
riuniti nei Foroldrs delle grandi e 
piocole cità eurapee, americane, 
dell'Anstralià e dell'Aftica. Per 
gesti emigrati, per questo seconde 
Frivli vivo in ogni asgalo della ier- 
ra, ll elornale che Menichini co 
Siria con risorasa severità, com 
equilibrio è proprietà sempre 
Capreste cor Fora pertezione FILI Mito 
pratitto com tt sento di arnticizla 
aminna che trasformava ogni pari 
nd in nn collegaio tra densi, Me- 
nichini ceneva dillo lipografia alla 
sede di Friuli nel Mondo come si 
iraliaste dl ui continao rapporio dl 
lettere da ricevere e spedire ai Jra- 
teli. Il siornale era Dl suo vanto; il 
uo perito felice, guaralo dot HIo- 
desta quasi infantile, era i! volto al 
questo giornale, dl grade legava con 
gelosa e cor midiceleto compiace 
mesta, i consensi eli arrivavano da 
dude he parti. 

Lontani dall'Italia e dal Friuli, 
forse i nosiri letiori, pur connsceri- 
dolo, non amino avuta moda gli sa- 
pere chi na e che cond rappreset- 
fava Mino Menichini per la nostra 
canlitara Losno di rallimata fara ei 
roarione letteraria, al vasrissime les 
tue, era und delle poele voci di 
scrittori iecdli che si sono cornguni- 
sioli rit posto è& MRO spazio propri 
nella culiura nazionale. Giormalizta 
precito e meticoloso del campo 
particolare della critica letteraria 
"I poteva considerare un decorato 
ed appreszalo pinadlice altre cl 
Inviare speciale mei pui prexti» 
giosi incontri dello prosa e della 








posa contanporanea l'Italia, 

Ma dl suo vivere di prestità, lat sit 
cultura imanistica, il sito vero reg= 
fizsarai si è avverato mella poesio; e 
da poesia chie lira falro condqs©cere 
all'Italia e saprattuità dal Frieli, 
Fersi, quelli di Afemichini, ele dtt 
no la purezza cristallina di uno 
apecchio; questi uno, per at cora» 
fo, a avvicinata a Cardarelli, & 
Montale, a Saba. Ma do sua era 
unu poro che pur avendo ragghoi- 
fa trginanai CETO ada pri mi e 
da riconoscimenti di critici Inozia 
miti, si era fora atollo do era spe 
ele di solliudine internazionale, ra 
dicata nella profondità del suo sen- 
fini dnarito Jrialamo, dazi nona di 
ui piecalo angelo della Slavia frin= 
lavi: «Paese di franilera», il sua 
capolivaro che è ance 4 sie uti 
verso di poera, è da voce di un fin- 
nine, i Natisone, Famnbra di un mon 
te. il Matagur è i lantento ritrovata 
e cantato di ama gente clte dl poesa 
ha saputo riscattare con pro adlarani 
fa altissima dia cam emigrazione 
secolare. 

dache ini xi sentiva carmalicata» 
du ta terra che chitend « paria del 
ilo acitguee: quelle valli del Nati 
sane che munito perso uontini e devi» 
me per aleccrinii dl emierazione sel 
vargia rica cudori il horas fanfara 
smi, cor quelle came dlinabitate 
«Dietro il primo passo - degli emi- 
grati, gli occhi indominanao - lin 
vasione dell'erba sulle soglie». Per 
questo, il giornale cile ehe caro 
CORE denTo stag sfere persotigle 
cipressione, aveva ina de righe 
quella raprattutto della vposta sen 
za lrancoballo» uri respiro ha- 
tratto, quasi ina muro Jesad per 
niringere quelle di sulli i suoi Jna- 
delli melden dalle lunehe steadi 
SEME FRHANTRO, 

Dino Merniclini era più di im 
drttica per Friuli nel Mondo e per 
questo nostro popolo, Fra uno delle 
Sue voci più ascoltate, amo dei più 
eun e alfenti nomini della pr 
meraziane che lia costrnito questo 
Fini deli ara FORO a Sui, da a 
siro gente deve niolio per essere 
shrie conosciuta cd apprezonto, E 
per eli emigranti si dé spento ano he 
siimenignza che durava da tanti 
ani: agegi a aleci anni dallo «na 
morte lo ricordano per sumuaverar- 
la mele Shi sea | 
me che hanno fatto vivere Privati nol 
Mardi. 
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ché il pa 
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Eal, forse, come nol coraò della 
cerimonia costiluitva dell'Ente, i 
frinlami Lontani dalle Loro casù 20 
bo stati fanîo presenti cell'animo 
i? cel ricordo del nosiro popolo. La 
fiv. Agostino Canzdolni, Preziden 
bs dell minstrazione Provincia 
to, con il penziero di 
ilerrane rivolto = 
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bdea dell'È ] entra mella fasc 
cli iva ed organica, affinché pos 
sa tutelare e valorizzare La nos 
cmdgrazione. Ma è sulla base apiri 
tuale, data dal consenso di nume 
rostsszimi emigrati lin ogni regione 
anche: pui rem 
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Eegiona Friuli-Yanatia Giulio 
inmito por costitezione Ente 
Frizali nel Mando cha è diiti- 
noto ivolgora smpiòo aiiiitenio 
in favara emigrati friulani is- 
riona YW.E, Ferrido definentà isù- 
lets inuipicondo “appoggiò bGa- 
vanno imiriotiva le cui Finalità 
sszioli e potreottiche isne più: 
fondamenta iùntità quitito po 
passlorioni 
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